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Attacco 
a Di Pietro 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Ieri incontro al Quirinale tra il capo dello Stato ed Amato 
Galloni: «Il presidente resterà estraneo al conflitto » 
Il leader socialista isolato ora dice: «Non faccio guerre» 
Duro attacco di Signorile: ormai siamo come pugili suonati 

Scattato non offre sponde a Craxi 
E il segretario psi arretra: «Non voglio un caso politico» 
Craxi ottiene dal Quirinale un incontro ma nessuna 
sponda alla sua campagna contro Di Pietro. Il presi
dente, assicura il suo vice al Csm Giovanni Galloni, 
resterà «estraneo al conflitto». Ieri ne hanno parlato 
Scalfaro e Amato. Il capo del governo risponderà, 
forse sabato, in Parlamento. Ora Craxi abbassa il ti
ro: «Voglio chiarimenti sulle amicizie del giudice ma 
non creare un caso politico». È l'inizio della ritirata? 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Tutti i nodi vengo
no al pettine. Anche quelli in
trecciati dai corsivi dell'«Avan-
ti» contro Di Pietro e l'inchiesta 
milanese di Tangentopoli. 
Questa, infatti, potrebbe essere 
la settimana dei chiarimenti. Il 
ministro della Giustizia tornerà 
oggi o domani dagli Stati Uniti 
e ha promesso che parlerà. Il 
capo del governo risponderà, 
forse sabato, alle interpellanze 
e interrogazioni su questa que
stione. E in settimana Scalfaro 
riceverà Craxi. È stato il segre
tario del Psi a sollecitare l'in
contro e il Quirinale glielo ha 
accordato. 

E prima di salire al Colle 
Craxi si prepara alla retromar
cia. Ien ha rilasciato un'altra 
intervista: «Esistono motivi per i 

quali continuo a ribadire 
quanto sostenuto nei giorni 
scorsi, ma senza che ciò pro
vochi inutili polemiche e pol
veroni». Il tono di Craxi sembra 
molto dimesso. Parla ancora 
delle «amicizie» che esistereb
bero tra il giudice e alcuni in
quisiti ma poi innesta la retro
marcia: «Da qui a voler creare 
un caso di ampie dimensioni 
politiche ci passa parecchio. 
Dunque guerra a nessuno ma 

. semplice constatazione di al
cune situazioni che abbiamo 
riscontrato». Il leader psi ne ap
profitta anche per lanciare 
frecciate a Formica: «Ha 
espresso delle opinioni ma tra 
smentite e controsmentite la 
situazione non e certamente 
delle più chiare». 

Il vento decisamente spira 
contro il capo di via del Corso. 
Questo è del tutto evidente an
che dalla «lettura del co.loquio 
di un'ora e mezza tra Scalfaro 
e Amato svoltosi ieri mattina. 
Era già in calendario, fissato 
prima che il presidente del 
Consiglio volasse a Parigi. Tut
tavia ha suscitato grande cu
riosità. Si sa che il capo dello 
Stato non è uno che firma do
cumenti senza prima averli let
ti, vuole essere informalo nel 
dettaglio. Per questo si è in
contrato con il capo del gover
no. Hanno parlato di Maastri
cht e della«guerra delle mone
te». Ma non è tutto. Perchè 
Amato, che ha il sostegno del 
Quirinale ed è in ottimi rappor
ti con II capo dello Stato - co
me si fa osservare nell'entoura
ge del presidente della Repub
blica - sul Colle ci è andato an
che per informare Scalfaro di 
ciò che dirà alla Camera. Sarà 
quello un momento di massi
ma tensione, non solo perchè I 
corsivi al vetriolo dell'«Avantl» 
hanno imbarbarito ulterior
mente il clima politico del no
stro Paese. Ma anche perchè lo 
stesso Amato non è uscito in
denne da questa vicenda. 

Da più parti è stato messo 
sott'accusa per aver partecipa

to alla riunione di via del Cor
so, durante la quale Craxi ha 
parlato delle sue carte vincenti 
contro il giudice Di Pietro. Il ca
po del governo si è difeso di
cendo che davanti a lui l'argo
mento non era stato toccato. 
Ma intanto un'ombra pesante 
si è stesa sul suo operato. Tan
to da far pensare che l'invito a 
recarsi in via del Corso sia stato 
in realtà un colpo da maestro 
giocato da Craxi per screditare 
il capo del governo e per far 
aumentare la tensione politica 
all'interno della coalizione go
vernativa. Ma. ammesso che i 
corsivi dell'«Avanti» fossero dei 
validi presupposti, a chi giove
rebbe un'eventuale crisi di go
verno, se mai qualcuno ci 
avesse pensato? 

Ad Amato è arrivato Ieri il 
sostegno del vicepresidente 
del Csm. Giovanni Galloni: 
«Non c'è nulla di strano - ha 
detto - nella sua partecipazio
ne alla segreteria socialista. Le 
cose gravi sono venute piutto
sto dalle dichiarazioni di Craxi. 
Se intervenisse Martelli forse 
verrebbero fugate molte per
plessità». E Martelli dagli Usa 
ha promesso di farlo. 

La settimana riserverà an
che un altro impegno politico 

importante: l'incontro tra Scal
faro e Craxi. Non dovrebbe, il 
segretario socialista, fare mol
to affidamento su questa visita. 
Finora, infatti, il presidente del 
Csm, cioè lo stesso Scalfaro, 
non ha smentito il suo vice, 
Giovanni Galloni, che ha defi
nito le famose cai te da poker 
in mano a Craxi «solo chiac
chiere da caffè». E lo stesso 
Galloni ha detto di ritenere che 
«il presidente della Repubblica 
vuole rimanere estraneo ad 
uno scontro in merito al quale 
non si sono delineati elementi 
concreti per "rimproveri" da 
muovere ai giudici. E comun
que Il capo dello Stato non 
può certamente venire a difesa 
delle tesi contro i magistrati». 

La bufera sul capo del Psi, 
intanto, non accenna a cal
marsi. Dopo giorni di silenzio 
uno dei «critici» scende nuova
mente in campo per sparare 
ad alzo zero. È Claudio Signo
rile, intervistato dal settimana
le «L'europeo». E dice senza 
mezzi termini: «Eravamo l'im
magine della modernità, i por
tatori di una politica nuova. 
Guardate come siamo finiti: 
chiusi in un angolo come pugi
li suonati». È un attacco diretto 
alla segreteria del partito che 
unanimemente ha accettato le 

Venti di rivolta contro Bettino-Custer 
E Del Bue vuole subito un congresso 
1 dirigenti socialisti della Cgil toscana. Un terzo del 
direttivo bresciano del garofano. Alzano la voce 
contro Craxi. E addirittura il «martelliano» Del Bue, 
potentissimo in Emilia, chiede un congresso straor
dinario. Insomma, in casa socialista è rivolta. O qua
si. E c'è tanta paura che Craxi (chiamato indifferen
temente «Custer» o «Cesare») porti la sinistra alla 
sconfitta. «Dalla quale poi sarà difficile riprendersi». 

STIPANO BOCCONI-ITI 

• i ROMA. Cinquccentomila 
iscritti. Di questi. 150.000 sono 
lavoratori dipendenti, impie
gati, professionisti. Il «Garofa
no», insomma, è un partito ve
ro, non è fatto solo dall'eserci
to di amministratori pubblici e 
dai manager d'impresa. Un 
partito vero, a suo modo radi
cato. Che cosa pensa? Come 
«vive» i corsivi dell'«Avanti» 
contro Di Retro' I «segnali» di 
dissenso dei giorni scorsi han
no un seguito? Insomma: qual 
è lo stato d'animo alla perife
ria del Psi? In questo caso, non 
bisogna fare tanti sforzi: più di 
un terzo del comitato direttivo 
del Psi bresciano (una provin
cia «fatta» ancora, in larga par
te, da metalmeccanici) de
scrive apertamente la sua 
«condizione». «Siamo allibiti», 
dicono. Dalle polemiche con i 
giudici, dalle «presunte rivela
zioni» contro Di Pietro. Dal po
ker di Craxi, insomma. E i loro 
sentimenti li hanno messi ne

ro su bianco, in un documen
to inviato a via del Corso. 1 diri
genti bresciani colgono anche 
l'occasione per fare un chec
k-up sullo stato del partito. La 
loro diagnosi è desolante: 
•Questa sconsiderata ed incre
dibile iniziativa ci getta in un 
vicolo cieco. Siamo sempre 
più isolati e biasimati». Tre-, 
cento chilometri più giù, in 
Toscana. I «toni» sono decisa
mente più morbidi Ma la so
stanza non cambia. E in più, 
stavolta, ad alzare la voce 
contro la segreteria sono due 
dirigenti di spicco della Cgil. 
Con tanto di nome e cognone: 
Roberto Gattai, segretario ag
giunto e Valerio Vannetti, del
la segreterìa. I due dirigenti 
della Cgil «pesano» di più le 
parole, ma il contenuto è sem
pre quello. E dicono: vorrem
mo che, finalmente. Il Psi tomi 
ad essere «una forza sana e 
pulita, nella quale i faccendie
ri e gli opportunisti trovino i 
necessari anticorpi». 

C'è preoccupazione, in
somma. Qualcosa di più: pau
ra che l'attuale segreteria pos
sa portare il partito alla scon
fitta. Ad una brutta sconfitta. 
Qualcuno per descriverla, usa 
la metafora del generale Cu
ster e delta sua sciagurata av
ventura a Litlle Big Home. È 
una metafora calzante? Lello 
De Chiara va giù ancora più 
pesante: «Custer? La verità è 

che se questo generale, se 
questi generali, escono dal 
fortino corrono il rischio di tro
varsi da soli, lo e tanti come 
me, non saremmo più disposti 
a farci fregare. E di chi do
vremmo essere le truppe? Di 
Pillltteri? Di Chiesa? Beh, lo e 
tanti come me, diciamo: no, 
grazie». De Chiara è un perso
naggio importante nel Psi 
campano. Per dime una, è sta

to presidente della Regione. E 
aggiunge, senza bisogno di al
tre domande: «Ora lutti si ac
corgono di dove è andato ad 
infilarsi il Psi. Ma sarebbe ba
stato un mìnimo di attenzione 
per accorgersi che una fase 
politica per il partito si era 
chiusa da tempo. Dobbiamo 
trovare il coraggio di dircelo: il 
"Midas" si è esaurito. Ma ti 
sembra tollerabile che di fron-' 

spiegazioni di Craxi sui corsivi 
anti Di Pietro. «È un errore gra
vissimo che ii Psi non abbia ca
pito il valore politico di questa 
inchiesta giudiziaria. Errore 
molto simile a quello del Psi in 
occasione del referendum sul
la preferenza unica e certi er
rori si pagano». E Borgoglio 
parla di un segretario che me
scola «vicende familiari» con il 
suo ruolo di segretario. 

Infine Formica, che intervie
ne per fare la precisazione del
la precisazione: per dire in so
stanza che la sua retromarcia-
sul poker, pronunciata alla fe
sta dell'Unità di Molletta, non 
c'è stata.ln sintesi ribadisce: 
avere un poker in mano non si
gnifica vincere la partita. Ma il 
poker c'è. Bisogna vedere se 
sarà o no superato da un altro 
punto. 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro; a sinistra, Bettino Craxi 

te ai problemi che abbiamo, 
qualcuno trova ancora il tem
po di discutere se il Pds debba 
stare o no nell'Intemazionale 
socialista? lo, questo tempo 
non ce l'ho. Ho fretta, vorrei 
che subito l'area riformista, 
progressista si mettesse insie
me a discutere di questione 
morale, di programmi». E allo

ca? Che fare, magari un con
gresso? De Chiara non crede 
neanche a questa possibilità: 
«Un congresso? Non ci credo, 
vincerebbero ancora i signori 
delle tessere. No, bisogna 
pensare ad altro Invoca 
nuove regole, insomma. Le 
stesse che chiede Roberto 
Dalle Nogare. È stato assesso
re allo sport, è ancora rappre
sentante del Psi in consiglio 
comunale a Bologna. È avvo
cato e lo si raggiunge telefoni
camente nel suo studio. È av
vocato in ogni senso: nessuna 
•concessione» al cronista, mai 

uno sbavatura, nessuno sfogo. 
«Mi chiede una metafora per 
descrivere la nostra situazio
ne? Non mi piaccione le meta
fore, preferisco ragionare. Ma 
se proprio insiste, le dico che 
il Psi assomiglia ad un libro. 
Che qualcuno vuole chiudere. 
Definitivamente, mandando 
in biblioteca anche ciò che ri
guarda il socialismo. Detto 
questo, però, è vero che non si 
può perdere altro tempo: il 
paragrafo relativo agli ultimi -
sedici anni è importantissimo. 
Ma bisogna affrettarsi subito a 
scriverne un altro». Continua 
cosi, con molto autocontrollo. 
Alla fine, però, ad una doman
da sul suo ruolo nel partito bo
lognese si lascia sfuggire una 
risposta: «Dovrei fare il capo
gruppo. Ma viste le mie posi
zioni, non credo che lo pro
porranno più...». E dov'è che 
la sua posizione «stride» con 
quella di via del Corso? «Non 

Granelli 
«Chiarire 
chi indaga 
su Di Pietro> 
•!• ROMA. Il vicepresidente 
del Senato Luigi Granelli ha 
presentato un'interrogazione 
al ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli, e a quello 
del Tesoro, Piero Barucci, 
sulle presunte indagini ri
guardanti Antonio Di Pietro. 
Nella interrogazione Granelli 
chiede a Martelli «quali ini
ziative abbia preso per difen
dere da interventi intimidato
ri gravissimi l'indipendenza 
della magistratura nell'eser
cizio delle sue funzioni». A 
Barucci invece l'esponente 
della sinistra de chiede cosa 
sia stato fatto per verificare 
«se e chi ha deciso, commis
sionato, posto eventualmen
te a carico del bilancio di Me
diobanca una indagine sul 
conto di un magistrato e che 
comportamento hanno as
sunto in Mediobanca i rap
presentanti del ministero del 
Tesoro che, come rappre
sentanti dello Stato, hanno il 
dovere di tutelare interessi 
generali incompatibili con 
azzardate iniziative ed una 
corretta gestione delle risorse 
amministrate». 

Il presidente del Pli, Vale
rio Zanone, dal canto suo ha 
presentato un' interpellanza 
al presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, in relazione 
alla sua partecipazione alla 
riunione della segreteria del 
Psi che «ha sollevato gravi 
contestazioni nei confronti 
del magistrato Di Pietro» . 
Neil' interpellanza, 1' espo
nente liberale ha anche fatto 
presente che «di tali conte
stazioni non è dato a tutt' og
gi conoscere l'oggettivo fon
damento». 

Deputato psi 
«Rinunciamo 
ai soldi 
dello Stato» 
IBI FIRENZE. Il deputato to
scano del Partito socialista 
Riccardo Nencini propone 
al suo partito di rinunciare 
ad ususfruire del finanzia
mento pubblico. 

Affrontando i problemi le
gati alla questione morale e 
alla riforma dei partiti, in 
una nota inviata alle agenzie 
di stampa, Riccardo Nenci
ni, segretario della federa
zione fiorentina del partito 
socialista, sostiene la neces
sità di decisioni che portino 
a risultati concreti. «La stra
da del rinnovamento va resa 
visibile con atti' concreti e 
dunque con una forte dose 
di pragmatismo», dichiara. 
«La premessa - prosegue ;! 
deputato - può essete la ri
nuncia dei socialisti ad usu
fruire del finanziamento 
pubblico, proponendo rapi-
damenteuna legge di rifor
ma dei contributi statali ai 
partiti, da vincolarsi alle 
campagne elettorali e quin
di da non concedere più su 
base annua». 

Il parlamentare socialista 
sollecita inoltre la riscrittura 
dello statuto del partito con 
una consultazione di base, 
attraverso congressi o confe
renze territoriali, in cui siano 
ridefinite le norme e le rego
le di adesione al Psi. «Il cen
tenario avrà un senso - con
clude il deputato - se i socia
listi riusciranno a chiudere il 
1992 con la creazione di un 
partito più snello, sul model
lo francese, regionalista, di 
taglio laburista nella scelta 
dei propri dirigenti locali e 
nazionali». 

capisco come si possa delega
re ai magistrati l'obiettivo di 
far pulizia nel partito». Ma c'è 
di più: «È assurdo ma Craxi è 
riuscito in un'impresa diffici
lissima. Nello scandalo-tan
genti sono coinvolti Psi, De, 
Pds, Pri. Beh, Craxi è riuscito a 
far apparire i socialisti come 
gli unici responsabili. Non mi 
sembra un bell'affare». E allò-' 
ra' Da dove cominciare? Ro
berto dalle Nogare ha idee 
chiare su come avviare la di
scussione. Una cosa però ci 
tiene a chiarirla: «Non mi fido 
di chi magari ora usa un lin
guaggio da oppositore inter
no, e invece ha cogestito il 
partito. E porta tutta intera la 
responsabilità delle scelte». 

C'è l'ha anche con Signori
le, pare di capire. Ed è la stes
sa identica cosa che dice an
che il segretario del comitato 
cittadino di Firenze, Eugenio 
Giani (tipo diverso: «Sei del
l'Unità? e allora dammi del 
tu...»). «È vero, uno dei proble
mi più grandi è che non sem
brano esserci alternative a 
Craxi. Sicuramente l'alternati
va non sono - perchè non fare 
nomi? - i vari Signorile, Man
ca, Formica. Appartenenti, 
esattamente come gli altri, ad 
una vecchia politica. Ad un 
vecchio modo di far politica». 
E regala un'altra «metafora». 
«Quella della rivoluzione fran
cese. C'è stato Napoleone che 
ha fatto e disfatto a suo piaci
mento. Ed è facilissimo indivi
duarlo nell'attuale Psi. Ma non 
vorrei che a Napoleone, su
bentrasse, come allora in 
Francia, l'anclen regime». 
Dunque? Un po' per il suo ruo
lo dingenle, un po' per forma
zione, Eugenio Giani dice 
d'essere realista: «Spero che 
all'interno del gruppo craxia-
no, quella che può essere defi
nita la "sinistra" della maggio

ranza, trovi la forza di espri
merle il suo dissenso». A Firen
ze, insomma, si punta su Mar
telli. 

E, ancora, Il taccuino del 
cronista si riempie di altri stati 
d'animo. Di altre' metafore. 
Antonio Quaranta, una delle 
figure storiche de) Psi barese 
(uno penumologo iscritto dal 
dopoguerra, vice-presidente 
della Fiera) usa la più cruda. 
Qausi brutale: «Quando, Cesa
re (e Craxi lo è Cesare, perchè 
sono anni che non-si fa un 
congresso democratico) non 
vuole sentire ragioni, è 11 mo
mento che i suoi luogotenenti 
si organizzino». E sbotta: «Ho 
sempre servito il partito, non 
me ne sono mai servito. Non 
ci sto ad essere accurminato a 
questi qui». Sfoghi, tensioni, 
storie. Che forse non troveran
no eco. Una voce che sicura
mente non potrà passare sotto 
silenzio è però quella di Fran
co Passaro. È presidente della 
Cassa di Risparmio di Bari, 
una delle più grandi del Sud. 
Ed ad un grande operatore 
economico, non piaccione le 
metafore. «Ci vuole un giudi
zio molto più articolato» Ecco
lo: «L'epooca di Craxi ha dato 
molto: ha introdotto un nuovo 
modo di far politica, ha cam
biato la politica, ha corretto 
un modo di gestire la politica. 
E certo, però, ora è un mo
mento difficile». Difficile quan
to? «Tanto. E se cosi stanno Te 
cose è facile commettere erro
ri». Quali? «La vicenda milane
se. E stata portata avanti in 
modo discutibile. Non si può 
personalizzare cosi. La gente 
non capisce». Lo dice il Presi
dente della Cassa di Rispar
mio. E allora se non è la Little 
Big Home di Custer è sicura
mente Fort Apache. Col Psi as
sediato, solo. Con in più, for
se, una via di scampo. 

Commissione per le riforme 
D'Alema: «Legittima 
una presidenza de» 
Sarà Ciriaco De Mita? 
• i ROMA. È «legittima» una 
presidenza democristiana 
della commissione bicamera
le per le riforme istituzionali 
che si riunirà per la prima vol
ta il 9 settembre, proprio per 
eleggere il suo presidente. £ 
quanto ha sostenuto Ieri il ca
pogruppo del Pds Massimo 
D'Alema che ha anche avuto 
un colloquio di circa un'ora 
con il presidente della Came
ra Giorgio Napolitano. «Ab
biamo parlato della ripresa 
dei lavori parlamentari - ha 
detto D'Alema dopo l'incon
tro - e in quest'ambito natu
ralmente anche dell'attività 
della commissione bicamera
le per le riforme, senz'altro la 
più' importante tra le commis
sioni bicamerali perché il te
ma «ielle riforme ha una enor
me rilevanza». 

Tra i nomi di possibili can
didati alla presidenza della 
commissione c'è quello di Ci
riaco De Mita. «Prima della 
pausa estiva - ha precisato 
D'Alema - con il presidente 
dei deputati democristiani ab
biamo parlato della commis
sione bicamerale e Bianco ha 
avanzato l'ipotesi di una can
didatura De Mita. Noi non ab
biamo pregiudiziali. È ovvio 
che il presidente di una com
missione di tale importanza 
debba essere scelto anche in 
base a criteri di rappresentan
za politica e del resto, se si 
pensa che le presidenze dei 
due rami del parlamento sono 
affidate ad autorevoli espo
nenti di forze dell'opposizio
ne, una presidenza democri
stiana per questa commissio
ne appare del tutto legittima». 

L'attacco di Craxi ai giudici fiorentini rei di aver indagato su una tangente a Di Ninno 

«Sono innocenti perseguitati dai magistrati» 
Il leader psi tuonò. Ma furono condannati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIBROBCNASSAI 

•»• FIRENZE. Una tangente 

Bkxola, piccola: 270 milioni, 
na «mazzetta paesana» ri

spetto a quel giro di miliardi di 
cui si parla nell'inchiesta dei 

?ludici milanesi. Fu pagata nel 
983 da un imprenditore pisa

no per aggiudicarsi l'appalto 
per la costruzione della pretu
ra di Viareggio, il cui costo lie
vitò negli anni da 4,5 a 7 miliar
di. Ma fu tale da scatenare le 
ire di Bettino Craxi contro i giu
dici, quando il sostituto procu
ratore generale della repubbli
ca di Firenze, Francesco Fleu-
ry, ordinò di mettere le manet
te ai polsi di Walter De Ninno, 
funzionario della direzione 
amministrativa nazionale del 
Psi. 

Era il luglio del 1987 ed in
sieme a De Ninno finirono in 
carcere altri quattro socialisti: 

l'ex assessore regionale Fran
cesco Colucci, il cassiere della 
Federazione lucchese. Marcel
lo Galleri, che poi al processo 
di primo grado sono stati as
solti da tutte le accuse, l'ex as
sessore socialista ai lavori pub
blici del comune di Viareggio, 
Umberto Nave ed il legale del
la stessa amministrazione lo
cale, Emilio Berti, anch'egll di
rigente del partito di Craxi. 

La direzione del Psi reagì 
duramente a quegli arresti. 
•Una questione morale - si af
fermava In un documento - è 
la trasparenza nella pubblica 
amministrazione. Ma una que
stione morale è anche solleva
ta dai troppi cittadini che subi
scono la carcerazione preven
tiva per essere poi dichiarati 
innocenti». I magistrati fiorenti

no venivano in pratica accusa
ti, come accade oggi con quel
li milanesi, di seguire «tesi pre
concette». E rispetto alla posi
zione di De Ninno si sosteneva 
che «ha dato spiegazioni esau
rienti In tutte le sedi», ma nono
stante tutto viene arrestato per
chè «chiamato in causa solo 
dall'appunto di un mediatore 
d'affari e con un'accusa asso
lutamente non provata, e si è 
addirittura dato per scontato 
che egli fosse a conoscenza di 
un presunto disegno di elleci-
to». 

E quando pochi giorni dopo 
i quattro furono rimessi in li
bertà scese in campo persona-
lemnte anche Bettino Craxi. 
«C'è stato un grave errore giù- . 
diziario, De Ninno è stata vitti
ma di un'ingiustizia che può 
non essere la sola». 

Ma i giudici del tribunale di 
Pisa il 13 dicembre del 1990 

non hanno creduto molto a 
questi proclami di innocenza. 
Walter De Ninno è stato con
dannato a 2 anni e 6 mesi di 
reclusione per ricettazione, 
econdo i giudici una parte di 
quella tangente da 270 milioni 
era finita proprio nelle casse 
della direzione nazionale del 
Psi. 

Un processo che si è am
mantato anche di qualche col
po di scena. Gli imputati infatti 
tentavano di accreditare la tesi 
che quei soldi erano andati a 
finire all'ex sottosegretario agli 
intemi. Paolo Barsacchi, sena
tore viareggino, ormai decedu
to al momento del processo. 
La vedova, Anna Maria Gemi-
gnani, però non vuole che sia 
infangata la memoria del mari
to, e sostiene che esiste «un 
complotto per difendere De 
Ninno perchè ha preso i soldi 
per il partito». E per suffragare 

questa sua tesi consegna al 
pubblico ministero, Nicola Pi
sano, le registrazioni di alcune 
telefonate fatte con l'allora mi
nistro della giustizia, Giuliano 
Vassalli, l'ex capogruppo so
cialista, Fabio Fabbri e con 
l'attuale presidente del consi
glio, Giuliano Amato, nelle 
quali verrebbe accreditai que
sta ipotesi. 

I tre esponenti socialisti ven
gono chiamati a deporre, ma 
però tutti negano di aver mai 
sostenuto l'esistenza di un 
complotto. Il tribunale di Pisa 
ha comunque accolto la ri
chiesta del pubblico ministero 
di trasmettere al suo ufficio le 
dichiarazioni rese in aula dal 
senatore Fabio Fabbri e da altri 
esponenti socialisti locali, le
gati a questa vicenda, per valu
tare se esistono gli estremi per 
una denuncia per falsa testi
monianza o favoreggiamento. 

Ripresa in Parlamento 
Da domani via ai lavori 
Si riparte con l'elezione 
diretta dei sindaci 
• 1 ROMA. Vacanze brevi, 
quest'anno, per i deputati. La 
ripresa dell'attività parlamen
tare, infatti, è prevista per do
mani. A ripartire saranno per 
prime due commissioni, la Af
fari costituzionali e la com
missione difesa. La prima 
commissione si riunirà fin dal
la mattina di mercoledì per 
esaminare varie proposte di 
legge, tra le quali spicca quel
la per l'elezione diretta del 
sindaco, e per esprimere il pa
rere sui requisiti di necessità e 
urgenza di due decreti legge, 
uno sulla soppressione delTE-
fim e l'altro sul prepensiona
mento di 25 mila lavoratori. 
Nel pomeriggio si riunirà la 
commissione difesa per pro
seguire l'esame del disegno di 
legge comprendente misure 
urgenti per la lotta alla crimi
nalità organizzata. Il giorno 

successivo la stessa commis
sione ascolterà il ministro del
la difesa Salvo Andò. 

Per le commissioni riunite 
bilancio di Montecitorio e pa
lazzo Madama l'appuntamen
to è fissatoper il 7 e 8 settem
bre prossimi, con audizioni 
sul documento di program
mazione economica "93-'95. 

Per il 9 settembre il calen
dario dei lavori parlamentari 
prevede la riunione della 
commissione bk-ameralp per 
le riforme istituzionali: il nuo
vo organismo è chiamato a 
nominare il presidente, i vice
presidenti e l segretari. Per lo 
stesso giorno è prevista la riu
nione delle commissioni 
riunite lavori .pubblici di Ca
mera e Senato per una serie di 
audizioni che proseguiranno 
anche il lOe IMI. 


